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I Quaderni di Polimnia

 

Il nuovo secolo ha scosso violentemente la psicanalisi con interrogazioni radicali, chiamandola a pronunciarsi sulle contraddizioni che la storia del “movimento psicanalitico” ha cercato in tutti i modi di occultare. 

La psicanalisi è “un metodo di cura?”. Per quanto venga incontrata inizialmente come una domanda di cura, essa non vi si riduce e in ogni caso non è una cura medica. La sua “missione sociale” (senza di cui nessuna attività può essere inquadrata giuridicamente), ammesso che esista, è oscura: il suo fine rimane indefinito e forse indefinibile, e comunque nessuno lo può conoscere in anticipo. Come tollerare questo suo “vuoto giuridico”? Perché l’analisi “non tollera terzi” e può esistere solo se rimane ai margini delle “terre giuridicamente accatastabili”? 

La psicanalisi è una scienza o è mera suggestione? Se, secondo i criteri della moderna epistemologia, “non è una scienza”, che cos’è? 

La maggioranza degli analisti sembra oggi voler evitare queste domande, accontentandosi di ridurre l’analisi – privata di dignità culturale, della spinta alla ricerca, di ogni effetto di sovversione soggettiva, della sua intrinseca relazione col tragico e con l’etica – a una pratica psicoterapeutica e acconsentendo a includerla nelle professioni sanitarie. 

 

I Quaderni di Polimnia invitano, in questo delicato momento della sua storia, ad accendere un dibattito a più voci e a più lingue sulla ricerca della psicanalisi “oltre il Novecento”, ponendo la questione di ciò che di essa va tenuto o va lasciato, per continuare a mantenere viva e a trasmettere, per chi lo voglia, l’esperienza eccezionale della scoperta di un’altra razionalità fondata sull’“ipotesi” dell’inconscio.

 

Chi condividesse, anche criticamente, almeno alcune delle questioni poste dai Quaderni, può inviare un suo scritto a: info@polimniadigitaleditions.com; dopo essere stato valutato dalla redazione, verrà pubblicato e possibilmente tradotto [massimo trenta-quaranta cartelle in formato A4].

 

I Quaderni sono disponibili gratuitamente in formato PDF, EPUB, MOBI-KINDLE

 

I. Giovanni Sias, La psicanalisi oltre il Novecento [disponibile anche in traduzione francese e spagnola]

 

Prima edizione digitale settembre 2018

ISBN: 978-88-99193-50-8

ISBN-A: 10.9788899193/508

 

II. Moreno Manghi, Ci prendono per fessi. La legge (56/89) della manipolazione e dell’inganno

 

Prima edizione digitale dicembre 2018

ISBN: 978-88-99193-57-7

ISBN-A: 10.9788899193/577

 

III. Vincenzo Liguori, Contro la scuola

 

Prima edizione digitale gennaio 2019

ISBN: 978-88-99193-58-4

ISBN-A: 10.9788899193/584

 

IV. Antonello Sciacchitano, Psicanalisi di frontiera. Freud, Federn, Lacan

 

Prima edizione digitale aprile 2019

ISBN: 978-88-99193-83-6

ISBN-A: 10.9788899193/836

 


Presentazione

Questo saggio1 si basa su una congettura difficilmente confutabile. Non per questo la propongo come vera; mi limito a presupporre su base indiziaria che sin dall’origine nel movimento psicanalitico si sia insediata, o più precisamente si sia trasferita dalla cultura generale, una precisa rimozione originaria nel senso freudiano del termine; presuppongo cioè l’esistenza di un complesso di rappresentazioni scientifiche che non sono mai state rifiutate dalla coscienza collettiva degli psicanalisti – da qui la difficoltà di confutare la congettura – semplicemente perché a tale coscienza non sono mai giunte. La mia ipotesi è che già con il suo creatore la psicanalisi freudiana abbia originariamente rimosso la scienza galileiana grazie a una fissazione alla scienza aristotelica, in particolare alla Fisica di Aristotele, che ha dominato la cultura occidentale per quasi due millenni e tuttora sopravvive nel senso comune. In particolare Freud avrebbe originariamente rimosso la nozione di infinito come tutti gli scolastici.

Naturalmente è tutto da discutere. Il mio punto di partenza epistemologico è la concezione della scienza come spiegazione provvisoria dell’empiria,2 cominciando da cosa si intende per fatto empirico – nel caso della psicanalisi le emergenze nel setting poltrona/divano – e finendo per riconoscere che gli stessi fatti empirici possono ammettere spiegazioni scientifiche diverse. La sottodeterminazione delle teorie rispetto ai dati empirici dovrebbe aiutare ad appianare le divergenze scolastiche ma, di fatto, purtroppo le fomenta.

La congettura che in questo scritto metto alla prova mi è suggerita dal lavoro di un autore, Paul Federn, che riuscì a gettare uno sguardo nella rimozione originaria del fatto scientifico, originariamente collettiva prima che individuale, grazie a un approccio topologico alla psicanalisi, segnatamente alla concezione freudiana del narcisismo. L’individuazione di frontiere dell’Io – Ichgrenze – fu possibile a Federn solo grazie a una mentalità “locale” che mirava a stabilire cosa accade negli intorni dei singoli punti dell’Io, in particolare intorno ai punti di frontiera, a prescindere dalla sorte “globale” dell’intera “provincia” dell’Io. Leggendo Federn risuona alle mie orecchie il detto di Lacan: “L’analisi non progredisce che dal particolare al particolare”.3

Come era prevedibile, non si può dire che l’operazione di Federn sia stata un successo. Ma si sa che prosciugare lo Zuidersee della volontà di ignoranza è un’operazione improba per la civiltà moderna nel suo complesso, non solo per la sua piccola componente psicanalitica. Comunque, è un’operazione che lo psicanalista deve tentare, se è vero che Freud riteneva la psicanalisi la propria “giovane scienza”. Giovane è rimasta, non essendo arrivata alla pubertà.

Che sia giunto, anche grazie a Federn, il momento della sua crisi adolescenziale di crescita?

 

 

Antonello Sciacchitano vive a Milano, dove lavora come psicanalista free lance di formazione lacaniana dal 1974. Dal 1998 è redattore di “aut aut”, rivista di cultura e di filosofia. Pubblica su riviste italiane, inglesi, francesi e tedesche. Traduttore dal tedesco e dal francese di autori, tra gli altri, quali Eugen Bleuler e Jacques Lacan.

Ha pubblicato, oltre a innumerevoli saggi e articoli, i seguenti libri: 

“Anoressia, sintomo e angoscia” (Guerini, Milano 1994), “Il terzo incluso. Saggio di logica epistemica” (Shakespeare and Company, Firenze 1995), “Wissenschaft als Hysterie. Das Subjekt der Wissenschaft von Descartes bis Freud und die Frage nach dem Unendlichen” [trad. R. Scheu], Turia + Kant, Wien 2002. [“Scienza come isteria. Il soggetto della scienza da Cartesio a Freud e la questione dell’infinito”, Campanotto, Udine 2005]. “Das Unendliche und das Subjekt. Zürcher Gespräche” [“L’infinito e il soggetto. Colloqui zurighesi”, trad. R. Scheu], Riss Verlag, Zürich 2004. “Die unendliche Subversion”, [“La sovversione infinita”, trad. R. Scheu] Turia + Kant, Wien 2008]. “Il tempo di sapere. Saggio sull’inconscio freudiano”, Mimesis, Milano 2013. “La medicalizzazione ovvero la vita quotidiana come patologia”, Polimnia digital Editions, Sacile 2014. “L'intuizione infinita. Saggio sugli spazi soggettivi”, Polimnia Digital Editions, Sacile 2017.

Numerosi suoi testi si possono leggere sul suo sito personale: http://www.sciacchitano.it/, su https://www.analisilaica.it/ e sulla rubrica “Il soggetto collettivo”, da lui curata per “psychiatry on line Italia”: http://www.psychiatryonline.it/rubrica/6010.

 

 

 



1 Il saggio rielabora su suggerimento di Giovanni Sias un post inserito il 9 dicembre 2018 nella rivista “Psychiatry on line” all’indirizzo http://www.psychiatryonline.it/node/7762.

2 “Ogni legge di fisica è provvisoria”. P. Duhem, Quelques réflexions au sujet de la physique expérimentale (1894 Alcune riflessioni sulla fisica sperimentale), trad. M. Fortino in Id., Verificazione e olismo, Armando, Roma 2006, p. 125.

3 J. Lacan, “Réponse au commentaire de Jean Hyppolite sur la ‘Verneinung’ de Freud” (1956, Risposta al commento di Jean Hyppolite sulla ‘Verneinung’ di Freud, in Id., Écrits, Seuil, Paris 1966, p. 386.
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Senza le conquiste della matematica, la rivoluzione scientifica, per quanto ne sappiamo, sarebbe stata impossibile.

 

H. Butterfield, The Origins of Modern Science, 1958

 


Premessa

Benché il sentimento non influisca sullo sviluppo di questo saggio, desidero non nascondere quanto mi imbarazzi affrontare l’accoppiamento di due autori come Freud e Federn. Pur nella mia debolezza di storico avverto tra loro la presenza di un nucleo enigmatico di pensiero che va ben oltre la superficie della comune appartenenza all’ebraismo e affonda le sue radici in un legame sociale problematico per l’Occidente sin dai tempi della distruzione del tempio di re Salomone. Vedo i due personaggi immersi in una forma di civilizzazione particolarmente adatta a sviluppare un ateismo soft, che cela la rimozione di Dio nell’agnosticismo collettivo. Immagino che chiarendo la loro interazione possano derivare ricadute potenzialmente interessanti non solo in psicanalisi. È a tale nucleo di civiltà che dovrebbe rivolgersi l’attenzione e la competenza dello storico. Segnalo il punto, affinché altri voglia affrontarlo. Io mi dedico a questioni più abbordabili, che richiedono minore genialità interpretativa.

Freud, Federn e i freudiani
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